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i l duro scontro politico-sociale .Democrazia, identità nazionale, 
che 40 anni fa impedì al paese di seguire radici storiche: i temi tuttora al centro 
la via di un autonomo sviluppo di una difficilissima esperienza 

Cecoslovacchia 1948 
il pluralismo mancato 

• i La storiografia «revisionista» occiden­
tale da parecchi anni ha proceduto a riesa­
minile criticamente II periodo delia guerra 
fredda, le sue cause, Il suo svolgimento Per­
fino Oeorge Kennan. l'ex diplomalico statu­
nitense teorizzatore del 'contenimento del 
comunismo., ha riaffermato poco tempo fa 
di «nere italo frainteso quando espose pub 
blktmente le sue idee Una revisiono pro­
fonda è Mata avviala anche da storici di par­
te comunista In Occidente (basterà fare, per 
Ili Italiani, I nomi sia ampiamente noti di 
Paolo Spriano, di Adriano Guerra, di Giusep­
pe Bolfi), Espirilo critico dimostrano quegli 
esuli che, come la In questa stessa pagina 
Zdenek Mlyn&r, tornano a riflettere sul pas­
sito per capire meglio l'accaduto, Il presen­
te, per cercare di Individuare le cose ancora 
d i lue. Invece silenzio assoluto, o quasi, sul 
Ironie della storiografia ufficiale nei paesi 
dell'Eli. Anzi, se mutamenti si sono avuti 
essi sono volti addirittura, si direbbe, a far 
perdere perfino la memoria storica di quel­
l'originale e promettente stagione che furo­
no gli anni della «democrazia popolare», gli 
inni della ricerca di vie nazionali al sociali­
smo, diverse • nella realizzazione olire che 
nell'avvio - da quelle seguite da Lenin e da 
Stalin. 

E II caso, Ira gli altri, della Cecoslovac­
chia, dove da anni non si parla e non si 
scrive più di «democrazia popolare», bensì 
di «rivoluzione degli anni 1944-1948», di fa­
se di «trapasso dada rivoluzione nazionale e 
democratica alla costruzione del sociali­
smo», E a giustificazione delle crudezze - e 
delle tragedie e dei delitti - di quel periodo 
si toma a parlare di «attacco dell'Imperiali-
imo mondiale e della reazione Interna» alle 
conquiste fino allora realizzate, di risposte 
dovute ad altrettanti atti di quelle Ammet­
tiamolo. Ma è proprio vero che allora non 
fossero presenti e percorribili altre alternati­
ve, non vi lossero modi diversi per risponde­
re all'avversario? 

La verità è che già primi del febbraio 
1948 e prima ancora della costituzione del 
Cominlorm ("settembre 1947) vi furono 
scontri politici tra le diverse forze politiche 
cecoslovacche, scontri per la cui soluzione I 
comunisti fecero ricorso anche agli stru­
menti del potere di cui disponevano dopo la 
vittoria elettorale del 1946 (presidenza del 
governo centrale, otto ministeri tra I quali 
quelli chiave dell'interno, delle finanze, del­
l'agricoltura, delle Informazioni) Dopo la 
consultazione che In Slovacchia aveva visto 
Il schiacciante vittoria del Partito democra­
tico (62* del voti contro il 30,17% dei co­
munisti slovacchi) dalla capitale venne im­
posto Il cosiddetto Terzo accordo di Praga 
Che limitava lortemente competenze e giuri­
sdizione degli organismi legislativi ed esecu­
tivi di Bratislava, In netto contrasto con II 
Programma governativo di KoSIce, che pure 
non risultava attuato almeno nella parte re­
lativa all'autonomia slovacca Nel corpo dei 
commissari (Il governo slovacco) I rappre­
sentanti del partito democratico avevano si 
Il maggioranza, ma la presidenza era stata 
snidata al comunista Gustav Husak 

Nel primi mesi del 1947, nonostante l'Im­
pegno di tutti I partiti cecoslovacchi di non 
rivendicare altre nazionalizzazioni almeno 
sino alla fine del '48, Il partito comunista di 
Cecoslovacchia presentò un progetto di leg­
ge per un'ulteriore riforma agraria e Invitò i 

Quest'anno, per la Cecoslovacchia, non segna sol­
tanto il compimento di un amaro ventennio, quello 
della primavera del 1968. Cade anche il quaranten­
nale di una rottura drammatica - quella del feb­
braio 1948 - tra le forze politiche e sociali del 
paese. Quella rottura fu ufficialmente indicata c o ­
m e «trapasso dalla rivoluzione nazionale e demo­
cratica alla costruzione del socialismo»; per altri 

invece significò l'impedimento del tentativo di c o ­
struire il futuro nazionale su una strada di autono­
mia, c h e non fosse di mera ripetizione del model lo 
sovietico. Furono giorni di enorme drammaticità. 
Ci furono scontri, divisioni, atti di forza. Davvero fu 
inevitabile? Quanto pesò quella tragedia, vent'anni 
dopo? E quanto pesa ancora oggi, su quel paese e 
sull'esperienza storica del socialismo europeo? 

LUCIANO ANTONETTI 

Eduard Benes, che ne! 194S era p 
Repubblica cecoslovacca 

Un comlilo In una fabbrica di Praga, Il 24 febbraio dei 1948, durante lo sciopero generale 
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La crisi latente da un anno tra le forze politiche cecoslovacche esplode nel 
governo, quando I rappresentanti dei partiti socialista nazionale, popolare 
e democrauco slovacco accusano di autoritarismo il ministro comunista 
degli Interni e presentano le dimissioni al presidente Bene! I comunisti 
definiscono l'atto un tentativo di sovversione del regime di democrazia 
popolare 

Manifestazione a Praga, organizzata dal Partito comunista cecoslovacco, 
che respinge la proposta di BeneS di far tornare ai loro posti I ministri 
dimissionari A Bratislava, Husak scrive ai rappresentanti dei Partito demo­
cratico nel corpo dei commissari che le dimissioni dei loro rappresentanti 
nel governo centrale significano anche le loro dimissioni 11 23 annuncerà 
la loro sostituzione 

Nella capitale del paese gli 8 000 delegati al congresso del consigli azien­
dali (che verranno poi sciolti) nvendicano la nazionalizzazione delle im­
prese con più di 50 dipendenti nonché l'accettazione delle dimissioni 
presentate da 12 ministri e proclamano uno sciopero di un'ora per II 
giorno 24 

Il ministro comunista degli Interni annuncia la scoperta di "preparativi di 
un putsch antistatale» nei quali sarebbe coinvolto il Partito socialista nazio­
nale Sempre a Praga viene formata una commissione per l'istituzione del 
«Comitato d'azione del Fronte nazionale» Analoghi comitati si costituiran­
no nei diversi partiti - salvo II comunista - e provvederanno alle epurazio­
ni Vengono distribuite le armi ai componenti le milizie operale - control­
late dal Pcc -, i cui effettivi dal 21 febbraio sono saliti a 15 000 uomini 

Una proposta conciliatrice del presidente BeneS è respinta dal Pcc. Piena 
riuscita dello sciopero nelle fabbriche II primo «Comitato d'azione» è 
formato da alcuni esponenti del Partito popolare e s'impadronisce delle 
sedi centrali dello stesso partito 

Anche due ministri socialdemocratici si uniscono ai dimissionan del gior­
no 20 (e cosi il numero sale a 14 su 26 componenti il governo). Una 
delegazione del Pcc guidata da Gottwald si reca al Castello di Praga, sede 
del presidente con Benes, insiste per l'accettazione delle dimissioni e la 
nomina di nuovi ministri 11 pomeriggio Gottwaid annuncia In piazza 
Venceslao, la composizione del nuovo governo 

1 «comitati d'azione» iniziano le epurazioni nelle diverse componenti del 
Fronte nazionale 

contadini a mobilitarsi per sostenerlo In 
Slovacchia il partito comunista, prendendo 
a pretesto il tentativo dei democratici di al­
largare I propri consensi in vista delle elezio­
ni politiche del 1948, apri una crisi politica 
che si protrasse fin verso la fine del 1947 e 
venne risolta con la forzata costituzione di 
un corpo del commissari nel quale I demo­
cratici non avevano più la maggioranza, a 
dispetto del loro 62% del voti Persero posi­
zioni nello slesso governo centrale, al loro 
partito vennero Imposte una ristrutturazione 
e un'epurazione che lo privarono di molte 
energie 

Gli avvenimenti di Bratislava ancora nelle 
settimane e nel mesi scorsi sono stati pre­
sentati in Cecoslovacchia come il prologo 
della «vittoria del febbraio 1948», come una 
•originale combinazione di lotta parlamen­
tare e di massa» che trovò poi la sua definiti­
va convalida e Praga Ora, se è vero che i 
partiti non comunisti si dimostrarono inca­
paci di reagire alla politica comunista è an­

che vero che è ben azzardato parlare di 
rispetto delle regole della democrazia parla­
mentare nel caso slovacco e nello stesso 
febbraio 1948 a Praga il 20 di quel mese si 
dimisero 12 mimstn su 26 membn del go­
verno centrale e Gottwald potè parlare di 
minoranza, ma il 25 mattina, pnma della 
nomina dei nuovi ministri, si erano dimessi 
altri due membri del governo, sicché i dimis 
sionan erano diventati maggioranza assolu­
ta 

Quali furono le ripercussioni internazio­
nali degli avvenimenti7 II «colpo di Stato» di 
Praga - come venne subito definito in Occi­
dente - diventò qui da noi uno dei temi 
fondamentali della propaganda elettorale 
democristiana nella campagna per la con­
sultazione del 18 aprile di quell anno, men­
tre socialisti e comunisti lo presentavano 
come un esemplo da seguire per avviare 
anche in Italia la «rivoluzione socialista» Le 
conseguenze più gravi e tragiche - ancora 
oggi non interamente nparate - si ebbero 

però nella stessa Cecoslovacchia All'instau­
razione del monopolio comunista del pote­
re, infatti, segui la ristrutturazione completa 
del paese, della società Un paese, apparte­
nente all'Europa occidentale, per storia e 
per cultura, fini nell'«Europa dell'Est» L'a­
dozione del modello staliniano significò 
epurazioni che colpirono duramente ogni 
strato sociale, ogni settore della vita civile, 
la statalizzazione assoluta e la nconversione 
dell'apparato produttivo, con la scelta pre­
ferenziale per 1 industria pesante in un paese 
che mancava totalmente o quasi di materie 
pnme, comportarono una situazione di cnsi 
a ripetizione (la pnma delle quali si ebbe 
negli anni 1951 -'53) presenti ancora oggi E 
ormai da decenni si continua a proclamare 
la necessità del passaggio dallo sviluppo 
estensivo a quello intensivo 

Indubbiamente il paese - grazie al lavoro 
dei suoi abitanti - ha pure registrato certi 

progressi L'agricoltura, per fare un esem­
pio, sembra oggi definitivamente uscita dal­
lo stato di arretratezza produttiva che l'ave­
va afflitta nel passato Le condizioni di vita e 
di civiltà degli abitanti delle vane regioni si 
sqno avvicinate I contadini cooperatori vi­
vono certamente meglio che nel '48 o pn­
ma Non vi è più 1 emigrazione di massa 
come negli anni fra le due guerre 

Ma 11 prezzo di tutto questo? Due grandi 
ondate di emigrazione (dopo il febbraio '48 
e a seguito del 21 agosto 1968 in particola­
re) hanno pnvato la Cecoslovacchia di non 
poche forze, intellettuali e creative soprat­
tutto La stagione dei mostruosi processi po­
litici inventati, che fu avviata già nel '48, che 
culmino nel 1952 con il processo a Stànskv 
e altn alti dingenti comunisti e che continuo 
almeno fino al 1954 (un anno dopo la morte 
di Stalin) nonché la normalizzazione impo­
sta al paese dopo il febbraio di quaranta 
anni fa non hanno significato soltanto la fine 
di una tradizione politica democratica che 

aveva contraddistinto la Cecoslovacchia da) 
1918 al '38, quando i paesi vicini e l'Europa 
erano fascisti o fascistizzati o stavano per 
essere terra di conquista del nazismo, esse 
hanno provocato guasti incommensurabili 
la cui nparazione esige un lavoro dì tunghi, 
lunghissimi anni, nonché la mobilitazione di 
tutte le forze vive del paese, senza più discri­
minazione alcuna 

In questo senso il nehiamo alle idee della 
«pnmavera di Praga», a quel generoso tenta­
tivo di restituire la sua canea umanistica allo 
sforzo per far progredire la società e il pae­
se, e di tornare a considerare la democrazia 
come urj valore in sé, non è per niente fuori 
luogo E invece sommamente necessario 
Proprio l'espenenza recente dell'Urss di 
Gorbaciov dimostra che più tempo si aspet­
ta a procedere alla assolutamente necessa­
ria nflessione critica - e magan oggettiva­
mente impietosa - sul propno passato, più 
diventa difficile, complicato, lungo 11 lavoro 
da fare 

Mlynar: «Anche allora un altro modello di socialismo...» 
• R Nell'anno del XX anni­
versario della «Primavera di 
Praia» la propaganda ufficiale 
In Cecoslovacchia fa 11 possi­
bile per occultarne l'Impor­
tami tri l'altro esaltando co­
me più Importante un'altra ri-
correnza quella del febbraio 
IMS. Oli avvenimenti di allora 
vengono presentati come se 
soltanto nel febbraio 1948 II 
paese si foste Incamminato 
sulla strada dell'edificazione 
del socialismo, come se il so­
cialismo In Cecoslovacchia 
sia Impensabile senza II febba-
rtol948 

Non vi è dubbio che a parti­
re di quella data si ebbero al­
tre statalizzazioni di una serie 
di Imprese, l'esclusione del 
concorrenti e del critici politi­
ci del partito comunista dalla 
vita pubblica, un sommovi­
mento nelle forze sociali dalle 
quali scomparvero gradual­
mente, come strati sociali, ol­
tre al capitalisti anche I piccoli 
produttori privali nonché i 
contadini privati Sarebbe in 
vece opportuno a quarantan­
ni di distanza, avviare in Ceco­
slovacchia una discussione 
franca e critica sulla reale e 
contrastallsslma portata stori­
ca del febbraio IB48 permet­
tere uno studio storico obietti­

vo e non dar luogo a pompose 
celebrazioni di avvenimenti a 
seguito dei quali, come si pre­
tende, avrebbe vinto sempre e 
soltanto l'Interesse popola­
re» 

In realtà, il febbraio non fu 
l'inizio delle trasformazioni 
socialiste nel paese, bensì 
rappresentò un passo decisivo 
verso 1 assunzione del sistema 
sovietico nella vita economi­
ca e sociale, nella politica SI 
può definire quella data come 
inizio della costruzione socia 
lista soltanto a condizione di 
Identificare determinate e 
concrete forme storiche di or­
ganizzazione della società, 
nate nell'Urss negli anni Tren­
ta e Quaranta, con il sociali­
smo in genere e di presentare 
le stesse come un modello im­
pegnativo per tutti Propno 
questa Identificazione, tutta­
via, è stata definita chiara­
mente come errala lo scorso 
anno da Mlkhall S Gorbaciov 
Sta di fatto che II sistema so­
vietico di quegli anni - vale a 
dire il sistema staliniano - fu 
un peculiare fenomeno stori-
co dovuto a precise condlzlo 
ni Seppure non prendessimo 
in considerazione 1 cnmlni 
della dittatura staliniana 
quell Intero sistema aveva ca 

ratterìstiche profondamente 
antidemocratiche, non socia­
liste e se non ne fosse stato 
avviato II cambiamento radi­
cale ora minaccerebbe la 
stessa esistenza della società 
sovietica Per questo oggi nel­
l'Urss si ntlene necessaria la 
sua radicale listruttuiazione 

Neil ambito di queste note, 
è chiaro, none possibile 1 ana­
lisi della situazione economi 
ca sociale e politica degli an 
ni 1945 1947 la sola in grado 
di mostrare I evoluzione avu 
tasi in quegli anni in Cecoslo 
vacchla Alcuni dati comun­
que, possono essere nportati 
Il settore statale produceva al­
lora il 50,3% del prodotto so­
ciale, il 25% si doveva al setto­
re detta piccola produzione e 
soltanto il 24 7% veniva dal 
settore capitalistico Nella ri 
distribuzione del reddito na­
zionale per 1 consumi della 
popolazione II 65% toccava ai 
lavoratori salariali il 15,7% al 
contadini il 9 5% agli artigiani 
e al liberi professionisti li 4% 
agli Impiegati e solamente il 
5 8% ai capitalisti e ai proprie-
tan di terra 

Nelle elezioni politiche del 
1946 il Parlilo comunista di 
Cecoslovacchia aveva ottenu­
to circa II 38% dei voti (Il 

In quella fase si compì un passo decisivo 
verso l'assunzione del sistema sovietico 
Eppure, come disse Klement Gottwald, 
si procedeva per «una nostra strada» 

40 17 nei paesi cechi - Boe 
mia e Moravia - e il 30 37 in 
Slovacchia) e Insieme ai so 
cialdemocratici disponeva 
della maggioranza assoluta 
dei seggi in parlamento Negli 
enti locali i comunisti avevano 
circa 70 000 consiglieri su un 
totale di 154 000 

A ragione, credo I allora 
presidente del Pcc Klement 
Gottwald sostenne neil'autun 
no 1946 che seppure non si 
poteva ancora parlare di so 
ciallsmo «abbiamo fatto un 
bel pezzo di strada in tale di 
rezione Procediamo però 
per una nostra specifica stra 
da Così ha trovato conferma 
nella pratica la previsione teo­
rica dei classici del marxismo 
oltre al sistema statale sovieti­
co esistono altre vie al sociali 

ZDENEK MLYNAR 

smo» 
Propno il penodo prece­

dente il febbraio '48 e straor­
dinariamente pieno di inse­
gnamenti circa le reali possibi­
lità di attuare mutamenti rivo­
luzionar) socialisti in una si­
tuazione di democrazia politi­
ca di tipo parlamentare Allo­
ra sia pure lentamente na­
sceva in Cecoslovacchia un 
altro modello di socialismo, 
un modello ne! quale si rico­
nosceva il pluralismo degli In 
teressi sociali e la necessità di 
ricercare democraticamente, 
dialogicamente soluzioni so 
ciaiiste li socialismo veniva 
inteso come permanente pro­
cesso evolutivo nel quale la 
stessa società, sempre in ma­
niera democratica, esprìme la 
propria volontà Si affermava 

indubbiamente la concezio­
ne ideologica comunista, ma 
non era possibile 1 esercizio 
del potere arbitrano che 
avrebbe imposto il rispetto di 
determinate concezioni ideo­
logiche mediante la violenza e 
il terrore, senza alcun nguar-
do per la volontà della mag­
gioranza della società. 

Naturalmente tutto ciò non 
corrispondeva alla nozione 
staliniana di socialismo Per 
questo gradualmente quanto 
accadeva in Cecoslovacchia 
divenne oggetto di cntica del­
la dirigenza sovietica e degli 
stalirn ti di altn paesi in parti­
colare di quelli in cut ti partito 
comunista non poteva restare 
influente fattore di potere se 
non grazie al sostegno dell e-
sercìto sovietico Inoltre, la 

via cecoslovacca al sociali­
smo finiva per essere sempre 
più in contrasto con gli svilup­
pi della situazione intemazio­
nale, con l'avvento del clima 
della guerra fredda. La cosid­
detta dottrina Truman. da una 
parte, e la teoria formulata da 
Zdanov della divisione del 
mondo in due campi contrap­
posti, dall'altra, non lasciava­
no spazio a una via specifica 
al socialismo Per questo già 
dal 1947 nei confronti del Pcc 
venne esercitata una pressio­
ne crescente, soprattutto tra­
mite 1 Ufficio d informazioni 
dei partiti comunisti, pressio­
ne che mirava a fare in modo 
che lo sviluppo politico inter­
no cecoslovacco si adeguasse 
alle tendenze dei vicini paesi 
sovietizzati 

Il febbraio 1948 fu il risulta­
to di tutto questo La tensione 
interna realmente esistente, i 
conflitti di classe te aspirazio­
ni di certe forze non comuni­
ste e non socialiste di indebo­
lire I influenza comunista tut­
to ciò diede davvero vita a 
una situazione politica dì crisi 
Il metodo cui si ricorse per ri­
solverla, tuttavia, fu tale che 
liquidò anche le basi per una 
via particolare della Cecoslo­

vacchia al socialismo La de­
mocrazia politica pluralistica 
venne gradualmente liquidata 
e vennero instaurati il model­
lo staliniano del potere mono­
polistico di un solo partito, la 
concentrazione e la centraliz­
zazione della direzione, i me­
todi del comando dall'alto nel 
campo economico e in quello 
politico Ciò, naturalmente, 
aggravò la tensione politica 
interna e i conflitti e l'aggrava­
mento venne artificiosamente 
ingrandito e presentato come 
atmosfera di incombente 
guerra civile Così si potè giu­
stificare il terrore politico di 
stampo staliniano come me­
todo principale di governo 

Senza un analisi critica del 
febbraio 1948 che riguardi 
tu'ti i momenti contrastanti di 
quel tempo, in Cecoslovac­
chia non è possibile intendere 
giustamente e criticamente 
neanche 1 anno 1968 Va det­
to però che la «Primavera dt 
Praga» non fu un tentativo dì 
ntomo alta situazione prece 
dente il febbraio '48 Ciò non 
sarebbe stato, semplicemen­
te possibile dopo tanti anni, 
nonostante ogni possibile pio 
desideno Fu invece il tentati­
vo di riallacciarsi organica 

mente alta tendenza principa­
le dello sviluppo peculiare 
della Cecoslovacchia del pe­
riodo precedente l'introdu­
zione violenta del modello 
stalmano E a questo dovrà 
necessariamente mirare ogni 
altro tentativo di riforma dav­
vero radicale in Cecoslovac­
chia. 

Le celebrazioni ufficiali del 
febbraio di quarantanni fa in 
Cecoslovacchia sono In realtà 
l'esaltazine dì quelle tendenze 
evolutive che hanno portato 
alle crisi, invece che alle ne­
cessarie riforme Siamo da­
vanti alla celebrazione di quel­
la logica per cui la •costruzio­
ne del socialismo* è violenza 
sulla società e non libera ma­
nifestazione della volontà del­
la maggioranza. La logica 
contenuta in alcuni atti fonda­
mentali compiuti a parure dal 
febbraio 1948 è quella stessa 
logica che ha prodotto l'Inter-
\tnto militare dell'agosto 
1968 Ambedue quindi deb­
bono essere criticamente rivi­
ste affinché si possa invece af 
fermare la logica contenuta 
nello slogan principale della 
politica gorbaciQvìana. piò so* 
ciallsmo significa più demo­
crazia 

IliniDlBIIflllUIIIllWIINfflllI l'Unità 

Domenica 
21 febbraio 1988 

H i l l 

file:///tnto

